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Editoriale
Immaginare un modo diverso di abitare la città. Contemplare corpi danzare nelle piazze 
e nelle strade, negli spazi pubblici, nei luoghi della quotidianità, nelle periferie e nelle aree 
dismesse, nei luoghi di transito e in quelli insoliti, in edifici storico-monumentali e nell’intimità 
domestica, nel paesaggio urbano e in quello naturale. Ritrovarsi fianco a fianco con altri corpi 
e sentirsi parte di un luogo, di una comunità. Esperire la città in qualsiasi ora del giorno 
e della notte, attraversarla in lungo e in largo, osservarla con altri occhi. 
Questa è l’invito che il Festival Danza Urbana rivolge ai cittadini di Bologna, 
abitandone con spettacoli, performance ed altre iniziative i numerosi luoghi 
- 124 gli spazi fino ad ora coinvolti - nei quali ricerca una relazione attiva con il paesaggio, 
l’architettura, gli accadimenti, la storia, le persone.

Il Festival si o�re allo sguardo dei cittadini senza mediazioni, in modo inclusivo, 
accessibile e di�uso.
505 spettacoli, per lo più gratuiti, di 179 compagnie diverse, di cui 95 italiane e 84 estere 
provenienti da 33 di�erenti paesi del mondo, questi i numeri di un Festival che giunge 
quest’anno alla sua venticinquesima edizione.
Vogliamo festeggiare questo traguardo con il pubblico, gli artisti, le istituzioni, 
e con tutti quanti hanno permesso a una visione, di realizzarsi e di dispiegarsi tenacemente 
in tutti questi anni con un ricco programma di spettacoli, con la voglia di confrontarci 
sugli scenari futuri e nella trasmissione di questa esperienza alle nuove generazioni 
perché possano farne strumento di elaborazione delle proprie traiettorie di ricerca.

Massimo Carosi



regia e coreografia Sharon Fridman
danzatori / interpreti Melania Olcina, Arthur Bernard Bazin
musiche originali Idan Shimoni, Ofer Smilansky
costume Mizo, by Inbal Ben Zaken
sound design Iñaki Ruiz Maeso
foto e video Kinerama 
produzione e management Lola Ortiz de Lanzagorta (New Dance Management)

Spettacolo presentato in  collaborazione con Red Acieloabierto

durata 23 minuti

Ognuno cerca se stesso, percorrendo una strada illuminata da una luce incerta che ci lascia intravedere il 
limite del tempo, che culmina verso un orizzonte senza memoria, verso una solitudine totale in cui l’amore, 
forse, 
si rivela nel battito del cuore.

147 Abrazos è un estratto di Dosis de Paraíso, un’esplorazione sul tema dell’amore e delle relazioni 
e l’evoluzione del loro potenziale, verso forme di armonia e ispirazione. La ripetizione è la chiave 
del lavoro che, nel ritmo sempre uguale, genera perdita di consapevolezza, fino all’instabilità. 
Attraverso la ripetizione di un’azione o di un gesto, stabiliamo una rotta comune e solo così 
scopriamo il limite dal quale non si può più tornare. In questa forma di dialogo a due ci si addentra 
nella complessità della relazione amorosa e nella sua inconsapevolezza e lucidità. 
La ripetizione genera linee nello spazio e traccia sentieri metaforici che uniscono la dipendenza 
alla fiducia, la paura della solitudine all’unione, il vuoto al Paradiso.

La Compañía Sharon Fridman è stata fondata nel 2006, con sede a Madrid e con la direzione artistica del coreografo di origine 
israeliana Sharon Fridman. È attualmente residente al teatro Francisco Rabal de Pinto, dove nascono tutte le coreografie 
e i progetti con le comunità del territorio. Molte delle sue più recenti creazioni sono state ospitate in diversi festival 
internazionali con premi e riconoscimenti, dal 2011. Al centro della tecnica delle creazioni di Sharon Fridman c’è la relazione tra 
equilibrio e forza di gravità. Un’ispirazione autobiografica che deriva dalla storia di sua madre, nata con la sindrome di Arnold 
Chiari. Fridman ha sviluppato un metodo e un linguaggio del corpo che ha chiamato INA, Contact INcreation. 

18.30 e 19.30 DUMBO
Piazza Ravone

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

147 Abrazos
COMPAÑÍA SHARON FRIDMAN





coreografia Cristina Kristal Rizzo
interpreti Annamaria Ajmone, Marta Bellu, Jari Boldrini, Sara Sguotti, Cristina Kristal Rizzo
musiche Frank Ocean
creative producer Silvia Albanese
produzione TIR Danza; coproduzione Festival Danza Estate; con il sostegno di PARC Performing Arts Research Centre, 
h(abita)t – Rete di Spazi per la Danza / QB Quanto Basta
ECHOES si sviluppa nell’ambito della ricerca e della produzione TOCCARE_the White Dance
Spettacolo vincitore del Premio Danza & Danza 2020 - Miglior Produzione Italiana

Spettacolo presentato in collaborazione con ATER Fondazione

durata 1 ora circa

Cinque corpi danzanti disegnano e compongono, senza soluzione di continuità, una coreografia 
costruita su ripetizioni e di�erenze, per dare vita a un paesaggio espressivo soggettivo in un 
panorama condiviso, un delicato ecosistema di forme e misure intime. I momenti di solitudine 
si alternano alle partiture corali, dai temi corporei semplici e lineari, musicalmente sostenute da 
loop e lunghissimi rallentamenti generati dal sound pop melodico della star R&B Frank Ocean. 
Sviluppato nel periodo del lockdown, lo spettacolo dà vita a una parte di azione in live streaming, 
generata dal vivo dai danzatori stessi, un punto di vista interno che avvicina i corpi e il dettaglio 
tattile all’occhio e alla pelle, rivelando la potenziale capacità del digitale di depositare particelle 
a�ettive. Chiunque potrà vedere questa parte virtuale di immagini in movimento attraverso 
il proprio telefono in streaming durante la performance dal vivo, in un altro luogo 
o in un secondo momento. Echoes esprime la tensione leggera e radicale allo stesso tempo 
di una danza, una coreo-politica, incarnata nel pensiero dei corpi.

Cristina Kristal Rizzo è dancemaker; inizia il suo percorso sulla scena della danza contemporanea a partire dai primi anni ’90, 
prima a Firenze, poi a New York alla Martha Graham School of Contemporary Dance, dove frequenta gli studi di Merce 
Cunningham e Trisha Brown. Rientrata in Italia collabora con diverse realtà artistiche tra cui Teatro Valdoca, Roberto Castello, 
Stoa/Claudia Castellucci, mk, Virgilio Sieni, Santasangre. È tra i fondatori di Kinkaleri, compagnia con la quale ha collaborato 
attivamente attraversando la scena coreografica contemporanea internazionale e ricevendo numerosi riconoscimenti. 
Dal 2008 ha intrapreso un percorso autonomo di produzione coreografica indirizzando la propria ricerca verso una riflessione 
teorica dal forte impatto dinamico tesa a rigenerare l’atto di creazione stesso e ad aprire riflessioni sul tempo presente. 

18.30 e 19.30 DUMBO
Spazio Bianco

A PAGAMENTO
acquisto online 

ECHOES

REPLICA giovedì 2 settembre  18.00 e 19.00  DumBO - Spazio Bianco

CRISTINA KRISTAL RIZZO





coreografia e performance Enrico Paglialunga
musica live originale Giacomo Mattogno
idea InCapsula
con il supporto di Mapping Dance Berlin/Tanz Buro, European Fund (ERDF), the State
of Berlin, Uferstudios Berlin, Tanzfabrik Berlin, Movimento Danza Napoli e Nordpath Records Berlin
con il sostegno di Promozione Movimento Danza

Creazione vincitrice del bando Danza Urbana XL 2021 - Azione del Network Anticorpi XL 

durata 16 minuti 

Shape of Moving Waves è un dialogo tra danza e musica ispirato alla fisica del suono e alla sua 
propagazione molecolare nell'aria. Una griglia sul pavimento definisce i limiti dello spazio scenico 
e intrappola la danza tra le variazioni sonore. L’interazione tra suono e movimento genera un gioco 
interattivo che innesca ambizione e curiosità. 
Riuscirà la danza a soddisfare l'utopico desiderio di invertire le regole e oltrepassare il limite?
La creazione nasce dalla volontà di trovare un linguaggio comune per far coesistere danza e suono 
nello spazio performativo. L'ispirazione alla fisica del suono emerge in relazione al piano cartesiano 
del programma per comporre musica Ableton, sul quale il compositore Giacomo Mattogno lavora. 
Un pallino giallo viaggia nel piano cartesiano, con diverse velocità e direzioni in base alle variazioni 
sonore e il danzatore, seguendo le suggestioni che ne derivano, crea il fulcro dello spettacolo: 
un gioco di interdipendenza con la musica. 

Enrico Paglialunga è danzatore, coreografo, insegnante di tecnica floorwork. Dopo la sua formazione tra Roma, New York e 
Israele ha collaborato con Enzo Celli, Wee Dance Company - GH-Theater Görlitz, Helena Waldmann, Theater Strahl Berlin 
& DeDansers, TANZtheater International, Theater an der Parkaue Berlin. Insegna nelle più importanti sedi per la danza 
contemporanea in Europa e ha creato per l’Accademia Nazionale Danza di Roma, la produzione DE FESCHE MODE GhTheater, 
Performance Projects Tanzfabrik Berlin ed è attualmente co-coreografo per la serie SkyTV Babylon Berlin. 
Nel 2018 è co-fondatore di InCapsula con Giacomo Mattogno, compositore, musicista e produttore italiano.

18.00 e 19.00 DUMBO
Piazza Ravone

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

Shape of Moving Waves
Sound and Movement Performance

ENRICO PAGLIALUNGA





ARES D’ANGELO
MARTINA MARTINEZ BARJACOBA

di e con Ares D’Angelo, Martina Martinez Barjacoba
costumi Martina Martinez Barjacoba
video e foto Massimiliano Di Franca
produzione A friend in the orchid room
in coproduzione con Cie Dame de Pic / Karine Ponties
con il sostegno di Cie Dame de Pic / Karine Ponties (BE) Charleroi Danse (BE) Pianofabriek (BE)
Centre Pompidou KANAL, workroom (BE) Théâtre Marni (BE)

Creazione vincitrice del bando Danza Urbana XL 2021 - Azione del Network Anticorpi XL

durata 16 minuti 

Due individui avvolti in una struttura meccanica devono seguire un percorso dall'inizio alla fine, 
rispettando le regole di un gioco. Vogliono sentire qualcosa, provare sensazioni attraverso 
il movimento. Tentativi di azioni anche fallimentari, ma ci provano ripetutamente, 
a volte con frustrazione e a volte con motivazione. 
Cosa li lega? Come possono creare rituali che permettano loro di essere testimoni di ciò che accade 
e, allo stesso tempo, di generare azione? Ciò che uno propone influisce sempre sulla vita dell'altro. 
Come integrare nuove situazioni dal punto di vista fisico, emotivo, psicologico o spaziale? 
Qual è l'identità di ognuno in questo viaggio?
Study about Repetition and E�orts è una pratica coreografica in forma di training psico-fisico per 
cercare di andare al di là dei limiti del quotidiano, oltre le regole auto-imposte, con il coraggio 
necessario per uscire da una situazione stagnante, il tutto con leggerezza. Il contatto con il 
pubblico è un’opportunità per il performer di migliorarsi, andando oltre i confini del proprio corpo, 
ricercando la perfezione del gesto in maniera rituale, quasi spirituale.

Martina Martinez Barjacoba e Ares D'Angelo sono due coreografi residenti tra l'Italia e il Belgio. Il loro incontro nasce 
dall'esigenza di una sperimentazione artistica in costante mutazione basata sull'unione delle loro identità, indagando sui diversi 
linguaggi coreografici e lo studio delle diverse forme di movimento scenico. 

18.20 e 19.20 DUMBO
Piazza Ravone

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

Study about Repetition and E�orts





Danza Urbana XXV
ospiti Fabio Acca, Massimo Carosi, Roberto Giambrone, Giovanni Ginocchini, Gianni Manzella, 
Michele Trimarchi, Laura Valente, Andrea Zangari
Evento a cura di Massimo Carosi e Rosalba Ruggeri

L’incontro si svolgerà presso l’Auditorium Enzo Biagi

durata 2 ore circa

Pensato come una tavola rotonda informale, l'incontro è anche l'occasione per far festa al traguardo 
del quarto di secolo del Festival, con la volontà di raccontare le diverse relazioni intessute in questi 
anni tra arti e città e confrontarsi sugli scenari futuri.  
L’idea è di prendersi un tempo di riflessione per costruire un ponte verso il futuro attraverso 
l’intrecciarsi di interventi e testimonianze che, per la natura e i profili delle figure coinvolte, 
possa generare una nuova geografia di esperienze e paesaggi. L’incontro vuole essere un laboratorio 
di traiettorie e relazioni per creare nuovi paesaggi fisici e filosofici, a testimonianza che la danza 
urbana è un’esperienza viva e in continuo mutamento.

15.30 Fondazione 
Innovazione Urbana

GRATUITO ingresso libero
fino a esaurimento posti

sguardi / spazi / prospettive future 





NICOLA GALLI
coreografia, danza e costumi Nicola Galli
produzione TIR Danza, stereopsis
co-produzione Marche Teatro / Inteatro Festival, Oriente Occidente
con il supporto di Festival Ammutinamenti / Cantieri Danza 
residenze artistiche DID Studio / Ariella Vidach; Centro di Residenza della Toscana (Armunia - CapoTrave / Kilowatt); 
Oriente Occidente / CID Centro Internazionale della Danza

Creazione vincitrice del bando Danza Urbana XL 2021 - Azione del Network Anticorpi XL

durata 18 minuti 

Un dialogo gestuale si ispira ai rituali indigeni dell'America del Sud, ma anche ai simboli e alle 
tradizioni del teatro Nō giapponese, tracciando un percorso ideale tra Occidente e Oriente: 
una figura sciamanica si mostra ai nostri occhi finemente adornata per condurre una cerimonia 
magica e senza tempo. Il movimento e i lineamenti del suo volto - velato e riconfigurato secondo 
canoni estranei alla cultura occidentale - custodiscono e o�rono al nostro sguardo il rituale 
di una possibile tradizione altra, agito nella stretta relazione con lo spazio urbano e naturale 
per raccontare l'esito di una convivenza armonica tra habitat e azione umana.
La performance fa parte del più ampio progetto Il mondo altrove, una ricerca coreografica in forma 
di rituale danzato che celebra secondo una logica scenica il moto di un mondo inesplorato.

Nicola Galli (1990, Ferrara) si occupa di ricerca corporea, declinata in azioni e dispositivi che spaziano dalla coreografia alla 
performance, dall'installazione all'ideazione grafico-visiva. Dal 2010 sviluppa un'indagine coreografica che analizza il concetto 
di forma pura e le nozioni di "stratificazione" e "paesaggio". A partire dalla geometria e dall'astronomia, il suo sguardo 
è a�ascinato dall'anatomia umana, la proporzione e il dettaglio, elementi chiave che compongono un orizzonte scenico 
trasversale. Dal 2010 al 2014 danza nella compagnia CollettivO CineticO. Dal 2014 è artista sostenuto da TIR Danza. 
Nel 2018 vince il Premio Equilibrio - Fondazione Musica per Roma con lo spettacolo Deserto digitale e il Premio Danza&Danza 
come miglior coreografo emergente con lo spettacolo De rerum natura.

17.30 e 19.00 Palazzo Re Enzo
Cortile 

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

Il mondo altrove: un dialogo gestuale





COLLETTIVO CINETICO
concept e regia Francesca Pennini
brainstorming drammaturgico Angelo Pedroni, Francesca Pennini
azione e creazione Simone Arganini, Teodora Grano, Carmine Parise, Angelo Pedroni
percussioni Riccardo Guidarini, Pietro Vicentini
tecnologia audio-video Simone Arganini
con il sostegno di MiC; Regione Emilia-Romagna

Spettacolo inserito nel progetto A chi trema: antologia cinetica di tempi imperfetti, a cura del Tavolo bolognese 
per la danza contemporanea: Stagione Agorà, Festival Danza Urbana, Casa della Cultura Italo Calvino, Teatro Laura Betti, 
nell’ambito di E’ BAL - Palcoscenici per la danza contemporanea, 
in collaborazione con ATER Fondazione - Circuito Regionale Multidisciplinare Emilia - Romagna

durata 30 minuti

Ecco qualcosa che inizia quando finisce. Che non si sa quando finisce.
Che vive in ciò che non si sente e non si vede.
Tra sensi soggettivi e stimoli oggettivi la danza è un generatore di immobilità.
Un azzardo articolato per sfidare l’eternità, per far crescere il proprio albero aggrappato al dirupo.
Cosa succede allo sguardo che inventa il tempo?

La riflessione di CollettivO CineticO sul tempo prosegue in un’indagine filosofica e fisica sulla 
trasposizione di condizioni proprie del mondo vegetale. Suono e luce diventano soggetti 
fondamentali della chimica scenica in un rito percettivo di trasformazione dei corpi, un passaggio 
di stato della carne, mescolanza tra fasi di esistenza diverse. 
Il suono viene trattato come se fosse materiale coreografico, secrezione corporea. 

CollettivO CineticO nasce nel 2007 dalla coreografa Francesca Pennini e coinvolge oltre 70 artisti provenienti da discipline 
diverse. La ricerca della compagnia indaga la natura dell’evento performativo con formati al contempo ludici e rigorosi che si 
muovono negli interstizi tra danza, teatro e arti visive. CollettivO CineticO ha prodotto 60 creazioni ricevendo numerosi premi tra 
cui: Jurislav Korenić Award Best Young Theatre Director; Premio Rete Critica 2014 come miglior artista 2014; Premio Danza&Danza 
2015 a Francesca Pennini come miglior coreografa e interprete, nomination premi Ubu miglior performer under 35; Premio Hystrio 
Iceberg 2016; Premio MESS al BE Festival di Birmingham 2016; Premio Nazionale dei Critici di Teatro per il Teatro Danza 2016; 
Premio Ubu 2017 come Miglior Spettacolo di Danza e il Grand-Prix Golden Laurel Wreath Award for Best Performance al 58° 
Festival MESS di Sarajevo per Sylphidarium Maria Taglioni on the Ground, anche in nomination Ubu come miglior progetto sonoro. 

18.00 e 20.00 Palazzo Re Enzo
Salone del Podestà

A PAGAMENTO
acquisto online 

Palpebra
Site specific parte della ricerca “Esercizi di pornografia vegetale”





COMPAGNIA ENZO COSIMI
regia, coreografia, scene e costumi Enzo Cosimi
drammaturgia Enzo Cosimi, Maria Paola Zedda
con Alice Ra�aelli, Luca Della Corte, Carlotta Floridia, Eugenio Pennini
musica dal vivo Lady Maru
light designer Gianni Staropoli
produzione Compagnia Enzo Cosimi; MiC; Regione Lazio 
in collaborazione con RomaEuropa Festival
con il sostegno di Teatro di Roma - Teatro Nazionale

Spettacolo presentato in collaborazione con ATER Fondazione

durata 45 minuti 

Un concerto performance site-specific, una coreografia dilatata e orizzontale, che coinvolge 
in forme transmediali e transdisciplinari gli elementi visivi e spaziali. Il profilo duale di Oreste, 
imprigionato dal conflitto tra il porre nuovo ordine al mondo e l’essere dannato a vita per 
l’assassinio della propria madre, si svela nel gelo di un amore e di una vendetta implacabili, 
dove si stagliano le algide e passionali figure di Clitemnestra ed Elettra.
Coefore Rock&Roll è la seconda tappa del progetto Orestea - Trilogia della Vendetta, 
che approfondisce il percorso iniziato nel 2019 con Glitters in My Tears - Agamennone. 

Enzo Cosimi, ha realizzato negli anni oltre 60 creazioni.  Firma con la sua compagnia produzioni per i più prestigiosi festival 
e teatri internazionali, in Europa, Stati Uniti, Perù, Australia, India, Giappone. Collabora con artisti dell’eccellenza italiana 
e internazionale, tra i quali Miuccia Prada, Luigi Veronesi, Richie Hawtin, Aldo Tilocca, Louis Bacalov, Aldo Busi, Daniela Dal Cin, 
Antonio Marras, Robert Lippok e Fabrizio Plessi con il quale crea Sciame, primo lavoro di video danza italiano. 
Nel 2006 firma la regia e la coreografia della Cerimonia di apertura dei XX Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006. 
Dal 2018 è impegnato su Orestea – Trilogia della Vendetta, che debutta con lo spettacolo Glitter in My Tears – Agamennone, 
seguita dal secondo capitolo, Coefore Rock&Roll – performance version, (2020) al festival Romaeuropa. 
Nel 2019 è stato pubblicato un libro monografico intitolato Enzo Cosimi, una conversazione quasi angelica – 10 domande 
per uso domestico a cura di Maria Paola Zedda e pubblicato da Edizioni Editoria e Spettacolo.

18.00 e 19.30 Palazzo Re Enzo
Sala degli Atti 

A PAGAMENTO
acquisto online 

Coefore Rock&Roll





FABRITIA D’INTINO e DARIA GRECO

ideazione Fabritia D'Intino
coreografia e danza Fabritia D'Intino e Daria Greco
musica originale Federico Scettri
produzione esecutiva Chiasma
con il supporto di Ostudio – Roma

Creazione vincitrice del bando Danza Urbana XL 2021 - Azione del Network Anticorpi XL

durata 15 minuti

Tagadà è un sistema relazionale che esplora la compresenza dei corpi in una condizione di 
distanza. L'idea nasce dall'osservazione del presente nel periodo di pandemia: un tempo in cui le 
relazioni si sono spostate radicalmente sulle piattaforme online.
Le performer abitano qui lo stesso luogo senza mai incontrarsi e si condizionano a vicenda 
attraverso uno scambio indiretto di informazioni. La musica suggerisce un ambiente lontano che 
con suoni sintetici e linee melodiche omogenee accompagna in un viaggio di astrazione dal reale, 
mentre lo spazio è regolato da una struttura circolare in cui i corpi sono mossi da forze 
complementari in una dinamica orbitante di costante ubiquità. L’intento di questo progetto 
è quello di superare l'idea di solitudine dando valore ai diversi livelli di comunicazione 
e presenza, scegliendo lo spazio pubblico per indagare le possibilità dei rapporti 
nella tensione tra reale e digitale.

Fabritia D’Intino è danzatrice e coreografa. Autrice di  creazioni per la scena e il site-specific, si dedica anche alla realizzazione 
di progetti interattivi, partecipativi e installativi. Dal 2013 al 2019 coordina il Barcelona International Dance Exchange – BIDE. 
Nel 2017 vince i premi In Generazione (Fabbrica Europa) e TU 35 Expanded (Centro Pecci) con il solo Wannabe in collaborazione 
col musicista Federico Scettri. Nel 2019 debutta al Festival Le Grand Bain di Roubaix con Plubel creato in collaborazione con 
Clémentine Vanlerberghe e selezionato per PSO, Danse Elargie, Festival Avignon OFF e Vetrina della giovane danza d'autore. 
Dal 2018 fa parte del gruppo Chiasma e della compagnia C&S come danzatrice e coreografa. 

Daria Greco è danzatrice e performer, impegnata stabilmente nelle produzioni del gruppo Chiasma di Salvo Lombardo, 
col quale collabora nel ruolo di interprete e curatrice delle coreografie. Con Chiasma, si muove fra danza, teatro e arti visive 
grazie alle collaborazioni artistiche e coproduzioni con numerose realtà ed istituzioni in Italia e all'estero. Tra i suoi progetti 
autoriali Brava, Oleandro, Noyau e Crangon Crangon. Dal 2020 è cofondatrice di Ostudio, un progetto di coabitazione artistica 
a Roma, e dal 2018 di SiR_sharing in Roma, progetto di messa in rete e di condivisione di pratiche per i performer della capitale.

17.00 e 19.15 Chiostro della Basilica
di San Martino

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

Tagadà





JOSHUA MONTEN
coreografia Joshua Monten
danzatori / interpreti Konstantinos Kranidiotis, Joshua Monten, Jasmine Sisti, Jack Wignall
drammaturgia Guy Cools
costumi Catherine Voe�ray
produzione Associazione Tough Love
sostenuto da Fondazione Svizzera per la cultura Pro Helvetia, Kultur Stadt Bern

durata 30 minuti

Romeo, Romeo, Romeo è un rituale di accoppiamento. Persino oggi, nell’era di Tinder, 
Grindr e online dating, la danza continua a giocare un ruolo centrale nelle nostre chance di trovare 
un partner.  Questa produzione per quattro “Romei” (uno dei quali interpretato da una donna) 
esplora l’idea della danza in quanto forma di corteggiamento estremamente intima e vibrante. 
Ogni spettatore può calarsi nel ruolo di Giulietta e rendersi co-protagonista degli incessanti sforzi 
dei danzatori tesi alla conquista (con la propria arte, il proprio fascino, la propria fisicità, le proprie 
mosse accorte o maliziose e, a volte, con la pura forza della disperazione). 
Il pubblico siede lungo lo spazio performativo, circondandolo. Ogni azione, reazione e interazione 
è visibile a tutti e il pubblico stesso diviene personaggio dello spettacolo a cui assiste.

Joshua Monten è un coreografo svizzero/americano, nato vicino a New York City. Ha studiato letteratura e antropologia 
culturale alla Duke University prima di avvicinarsi alla danza all'età di vent’anni. Nel 2012 fonda la sua compagnia, che è stata 
ospite di festival e teatri internazionali (tra cui Hivernales d'Avignon, Esplanade Theatre di Singapore, Ramallah Contemporary 
Dance Festival, Artisti in Piazza a Pennabilli, Crocus Festival Hasselt, Swiss Giornate di danza contemporanea e Queer New York 
International Arts Festival). Come regista e coreografo ha curato allestimenti teatrali, lirici e di balletto, progetti per musei 
e programmi di divulgazione e formazione artistica. 

17.15 e 19.30 Chiostro della Basilica
di San Martino

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

Romeo, Romeo, Romeo





COMPAGNIA VIRGILIO SIENI
regia e coreografia Virgilio Sieni
interprete Claudia Caldarano
produzione Centro Nazionale di Produzione della Danza Virgilio Sieni
in collaborazione con Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci | Prato
evento in collaborazione con Direzione Regionale Musei Emilia Romagna 

Spettacolo presentato in collaborazione con ATER Fondazione 

ANTEPRIMA
durata 50 minuti 

ll lavoro raccoglie l’attenzione rivolta alle cose dimenticate: materie della storia naturale della terra. 
Attraverso sette danze una donna fa esperienza su come i dettagli del corpo creino 
una costellazione archeologica di movimenti in ascolto con fossili di milioni di anni. 
Emerge una colonna vertebrale ricomposta attraverso continue metamorfosi del gesto. 
Mappa emozionale e archeologica dell’uomo, che manipola il suolo per intraprendere un viaggio 
di conoscenza del luogo del corpo e dei gesti inabissati della danza. Questa discesa nelle forme 
empatiche di relazione dentro e fuori di noi, tra gesto e cose, natura e oggetti, dinamica e spazio, 
scavo e sottosuolo, restituisce un corpo, quale soglia tra un equilibrio e l’altro.

Virgilio Sieni, danzatore e coreografo attivo in ambito internazionale per le maggiori istituzioni teatrali, musicali, fondazioni 
d’arte e musei. La sua ricerca si fonda sull’idea di corpo come luogo di accoglienza delle diversità e come spazio per sviluppare la 
complessità archeologica del gesto. Nell’83 è uno dei fondatori della Compagnia Parco Butterfly e nel 1992 crea la Compagnia 
Virgilio Sieni, a�ermandosi come uno dei protagonisti della scena contemporanea internazionale e dal 2003 dirige a Firenze 
CANGO Cantieri Goldonetta, Centro Nazionale di Produzione della Danza. Nel 2007 fonda l’Accademia sull’arte del gesto, 
nata per creare e approfondire contesti di formazione rivolti a persone di qualsiasi età, provenienza e abilità, sull’idea comunità 
del gesto, democrazia del corpo. Nel 2019 sviluppa il progetto THAUMA | ATLANTE DEL GESTO per la città di Matera, Capitale 
Europea della Cultura 2019. È stato Direttore della Biennale di Venezia Settore Danza dal 2013 al 2016. 
A Firenze realizza il Festival Cantieri Culturali.

18.30 e 21.00 Ex Chiesa 
di San Mattia

A PAGAMENTO
acquisto online 

Annotazioni su Preistorico





A PAGAMENTO
acquisto online 

ALLA KOVGAN

Cunningham ripercorre l'evoluzione artistica di Merce Cunningham nel corso di tre decenni di sfide 
e di ricerca (1944-1972), dalle sue prime esperienze come danzatore in una di�cile New York 
del dopoguerra alla sua consacrazione come uno dei coreografi più visionari al mondo. 
La tecnologia 3D intreccia le filosofie e le storie di Merce, creando un viaggio viscerale nel suo 
lavoro innovativo. Un'esplosione mozzafiato di danza, musica e materiale d'archivio inedito, 
Cunningham è un puntuale tributo a uno dei più grandi artisti al mondo della danza moderna.

Anna Kovgan, nata a Mosca e cresciuta tra l'Europa e gli Stati Uniti, porta sullo schermo i suoi decenni di esperienza nel mondo 
della danza e del cinema, della realtà virtuale e del teatro, oltre che nella scrittura e montaggio di documentari. 
Il suo film Nora, sulla coreografa originaria dello Zimbabwe Nora Chipaumire, è stato presentato in oltre 120 festival, 
ha ricevuto 30 premi e negli ultimi anni Alla Kovgan ha co-diretto, co-scritto e montato Trace of the Trade e Movement 
Revolution Africa, nominato agli Emmy. Ha ricevuto numerose borse di studio e premi tra cui: Poynter Fellowship presso 
la Yale University (2012), Bogliasco Foundation Fellowship (2011), Massachusetts Cultural Council Fellowship (2009), 
Brother Thomas Fellowship (2009) per artisti che lavorano ad alto livello di eccellenza e creatività. 

21.00 Giardino del Cavaticcio
Via Don Minzoni lato Cassero

Cunningham
scritto e diretto da Alla Kovgan
direttore supervisione alla coreografia Robert Swinston
direzione coreografia Jennifer Goggans
con Ashley Chen, Brandon Collwes, Dylan Crossman, Julie Cunnigham, Jennifer Goggans, Lindsey Jones, Cori Kresge, 
Daniel Mado�, Rashaun Mitchell, Marcie Munnerlyn, Silas Riener, Glen Rumse, Jamie Scott, Melissa Toogood
prodotto da Helge Albers, Ilann Girard, Alla Kovgan
o�cial selection Toronto International Film Festival 2019 - World Premiere; New York Film Festival 2019 - US Premiere
evento in collaborazione con i Festival Gender Bender, ZED, Scie
v.o. sottotitoli italiano

FILM
durata 92 minuti







La sezione del Festival Devi-Azioni, attraverso i lavori di Parini Secondo, Flavia Zaganelli 
e Sara Leghissa, si propone come una riflessione sulle relazioni che costituiscono lo spazio 
urbano. Presentate come apparizioni artistiche sul suolo pubblico, le performance permettono 
di scardinare temporaneamente la normale percezione dei luoghi vissuti, essendo in grado 
di coinvolgere tanto il pubblico del Festival quanto le persone che quotidianamente attraversano 
il quartiere in cui avranno luogo le performance.
Questa sezione del Festival nasce all'interno del laboratorio di co-progettazione Dall'aula alla 
città, in cui un gruppo di studenti universitari del DAR - Dipartimento delle Arti ne ha sviluppato 
la  linea curatoriale assieme al direttore artistico del Festival, Massimo Carosi, 
riflettendo sulle pratiche alternative di relazione con lo spazio pubblico.

DALL’AULA ALLA CITTÀ
In collaborazione con DAMS50, Alma Mater Studiorum - DAR Dipartimento delle Arti, 
DAMSLab, La So�tta
Ideato da un gruppo di studenti del DAMS nel 1997, il Festival ha voluto rendere omaggio 
al contesto che lo originò promuovendo un seminario/laboratorio di co-progettazione di eventi 
di danza nei paesaggi urbani, dal titolo Dall’aula alla città, in occasione del proprio 
venticinquennale e del cinquantennale del Corso di Laurea DAMS dell’Università di Bologna.
Il progetto, curato da Massimo Carosi e Rossella Mazzaglia, ha coinvolto un gruppo di studenti 
universitari nell’apprendimento di cenni di storia, teoria e metodi della performance nel 
paesaggio urbano ed è stato finalizzato alla curatela di una piccola sezione del Festival.

Devi-Azioni



PARINI SECONDO
di Parini Secondo x Bienoise 
con Sissj Bassani, Camilla Neri, Martina Piazzi, Francesca Pizzagalli 
organizzazione Edoardo Sansonne/MIGMA Collective 
con il sostegno di Perypezye Urbane, Mastronauta Omegna (VCO), Comune di Verbania - Fondazione Comunitaria VCO 
evento con la collaborazione di Fondazione Cineteca di Bologna e Mercato delle Erbe di Bologna

durata 12 minuti 

Speeed è un progetto coreografico e musicale ideato dal giovanissimo gruppo Parini Secondo 
e Alberto Ricca/Bienoise, ispirato dal fenomeno della Para Para, uno stile di danza caratterizzato 
da un’estetica coloratissima e gesti iper-dinamici, e dell’Eurobeat, di�usosi negli anni 90 nei club 
di Tokyo. Tra citazioni anni ’90 e musica, il metodo consiste nella costruzione di un database 
di coreografie, per lo più ricavate da  video-tutorial, che vengono studiate individualmente 
dai membri di Parini seguendo una scaletta comune in modo da costruire un repertorio 
che verrà rielaborato per la produzione finale.
La peculiarità sono i movimenti delle braccia, che descrivono la sovraeccitazione ca�einica 
della musica Eurobeat attraverso complesse combinazioni gestuali ispirate all’animazione 
giapponese. Ne deriva un lavoro mimetico perché copia fedelmente la sua fonte d'ispirazione. 

Parini Secondo è un progetto coreografico nato nel 2017 da un'idea di Sissj Bassani e Martina Piazzi, coinvolgendo Camilla Neri 
e Francesca Pizzagalli. Il collettivo lavora sul movimento in maniera proteiforme, mettendo in discussione i limiti dell'autorialità 
e up-to-dateism. Con un atto ecologico e ready-made, il gruppo remixa idee altrui trovate online, assemblando coreografie 
attraverso il campionamento. Parini sfrutta e sostiene le potenzialità dell'open source e del DIY [do-it-yourself]. 
Il collettivo collabora con Alberto Ricca, insegnante e compositore elettronico con il nome di Bienoise. 
Formatosi tra il conservatorio e la Tokyo Red Bull Music Academy, ha pubblicato per Mille Plateaux e per Club To Club. 
Ha composto To Be Banned From Rome con la danzatrice Annamaria Ajmone. 

17.30 Parcheggio Via Vezza 8 (Quartiere San Donato)
20.00 Piazzetta Anna Magnani

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

SPEEED



Devi-Azioni



FLAVIA ZAGANELLI
concept Flavia Zaganelli
performance e processo creativo Sara Paternesi, Antonio Savoia, Flavia Zaganelli
progetto supportato in residenza e con workshop di ricerca da PARC/Fabbrica Europa, Tanzfabrik Berlin, 
Le Murate Progetti Arte Contemporanea/Murate Art District, Altes Finanzamt Queer-Feminist Collective 

durata 20 minuti

Tre corpi, tre giocatori che si muovono, sfidandosi e a�dandosi a un gioco le cui regole cambiano 
ogni volta; il sistema si altera, i paesaggi mutano, le sfide variano aprendo universi simili ma diversi, 
nei quali i performer oscillano, come trottole, in una Danza della Flessibilità.
�e Game We Play indaga la tematica del gioco, concentrandosi sul sistema di Mosca Cieca 
e ne mette in mostra le dinamiche coreografiche, spaziali e di relazione. 
Nel gioco, come nella vita, si agisce e interagisce in uno spazio/tempo/sistema definito da regole 
per scopi e obiettivi variabili; un sistema a volte voluto, altre volte subìto. Mosca Cieca pone il corpo 
in uno stato di oscillazione e scatena all'interno dell’emotività del giocatore uno scompenso 
importante tra paura e divertimento. 

Flavia Zaganelli è dance maker e performer e vive tra l'Italia e Berlino. Si forma in danza contemporanea con coreografƏ e 
artistƏ internazionali, focalizzandosi nell'ultimo periodo sul lavoro di Cristina Kristal Rizzo. Tra il 2016 e il 2017 è selezionata alla 
Tanzfabrik School of Contemporary Dance dove si diploma e a SMASH#9 Berlin dove conclude una formazione in ricerca 
artistica e performance. Nel 2017 inizia a creare i propri lavori coreografici. Realizza un duo, Ways of Being Together con Clara F. 
Crescini presentato a Berlino e Milano. Fonda, insieme a 5 artistƏ, il collettivo Edgar C. con il quale produce, grazie all'ADA 
Grant, It Used to Be Like That, presentato in alcuni Festival berlinesi. Nel 2019 lavora allo sviluppo di The Game We Play, 
ricerca attorno al tema del gioco come pratica coreografica. Da alcuni anni porta avanti No Title, indagine sulla relazione tra 
mondo tecnologico, vegetale ed umano. Il progetto, presentato in progress sotto varie forme (BIONIC Festival Madrid, PUC 
Festival, Teatro Mecenate e Terra del Corpo Festival) è tra i vincitori del Bando Abitante 2021.

18.00 e 19.00 Giardino Parker Lennon
(Quartiere San Donato)

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

The Game We Play



Devi-Azioni



SARA LEGHISSA
Digital Version
concept Sara Leghissa
scritto in collaborazione con Carlo Fusani, Tomas Gonzalez, Catalina Insignares
graphic layout Marzia Dalfini
video per lettura web Sara Leghissa e LeleMarcojanni
edited LeleMarcojanni

Video installazione in loop
durata 2 minuti e 30 secondi 

Una video installazione trasmessa in loop nel cuore del quartiere San Donato.
Will You Marry Me? è stata scelta dai curatori di Devi-Azioni per interrogarci sulla possibilità 
di individuare nuove vie alternative di abitare gli spazi pubblici, contrastando le limitazioni 
eccessive imposte in questi tempi alla loro fruizione.
Sara Leghissa con questa opera esplora, infatti, la relazione tra illegalità e spazio pubblico, 
evidenziando alcune pratiche illegali  presenti nelle nostre vite quotidiane e quanto queste siano 
incorporate in noi. Evoca alcune strategie e pratiche di disobbedienza usate da attivist* in diverse 
zone del mondo, per aggirare la legge senza trasgredirla, nel momento in cui questa lede al diritto.

Sara Leghissa è un’artista, ricercatrice e performer con base a Milano. Si laurea in Storia del Mondo Contemporaneo con una 
tesi in Comunicazione politica e sociale. È co-fondatrice del progetto artistico Strasse. 
Come performer, ha collaborato con divers_ artist_ e compagnie, tra cui Teatro Valdoca, DOM_, Giorgia Ohanesian Nardin, 
Muta Imago, Jacopo Miliani, Daniela Bershan, Dorota Gawęda & Eglė Kulbokaitė. Ha presentato il proprio lavoro in diversi 
contesti e festival, italiani e internazionali, tra cui Santarcangelo Festival (IT), Triennale Teatro dell’Arte (IT), Short Theatre (IT), 
VAC Foundation (IT), Far Festival (CH), Oerol Festival (NL), Festival Parallele (FR), Saal Biennal (EE), Tombees De La Nuit (FR). 

19.30 Giardino Parker Lennon
(Quartiere San Donato)

GRATUITO - ingresso 
con prenotazione online

Will You Marry Me?
(on the internet)



Devi-Azioni





L’Associazione Danza Urbana è partner del Network Anticorpi XL, la prima rete italiana dedicata alla giovane 
danza d’autore. Anticorpi XL coinvolge attualmente 36 realtà in 15 regioni italiane, nella condivisione 
e attuazione di azioni tese a supportare e promuovere i giovani autori attraverso la messa in rete 
delle risorse di ciascun partner.

Il capofila del progetto è ATER Circuito Regionale Multidisciplinare che anche in questa edizione ha rinnovato 
la collaborazione con il Festival Danza Urbana nella presentazione di alcuni spettacoli in programma.

Danza Urbana XL
L’Azione Danza Urbana XL – curata dall’Associazione Danza Urbana – promuove la di�usione 
e la visibilità di creazioni concepite per spazi e formati non-teatrali, di giovani autori italiani e 
stranieri nei festival, rassegne e stagioni aderenti al Network Anticorpi XL, attraverso lo 
scambio di informazioni, la condivisione di proposte e la composizione di un programma di 
circuitazione. Nel 2021 partecipano all’azione dodici partner, che hanno selezionato quattro 
creazioni tramite un bando nazionale, o�rendo una programmazione nelle proprie iniziative: 
Enrico Paglialunga, Ares D’Angelo / Martina Martinez Barjacoba, Nicola Galli 
e Fabritia D'Intino / Daria Greco sono gli autori vincitori.

Danza Urbana è parte dell’ampia rete E’BAL – palcoscenici per la danza contemporanea, 
costituita da 11 enti tra teatri, festival, associazioni di spettacolo e centri di residenza, 
che presentano un cartellone regionale con spettacoli, residenze, incontri e laboratori, 
in oltre 20 spazi teatrali, configurandosi come un progetto particolarmente attento 
a perseguire l’obiettivo di far crescere in quantità e qualità il pubblico della danza 
contemporanea in Emilia-Romagna.

L’inaugurazione del cartellone di E’ BAL coincide con l’avvio a Bologna del focus su CollettivO 
CineticO, intitolato A chi trema - antologia cinetica di tempi imperfetti: un percorso 
monografico dedicato alla compagnia ospitato negli spazi di Festival Danza Urbana, Casa della 
Cultura “Italo Calvino” di Calderara di Reno, Stagione Agorà/Associazione Liberty, 
ATER Fondazione / Teatro Comunale “Laura Betti” di Casalecchio di Reno. 
Apre la monografica lo spettacolo Palpebra, ospite di Danza Urbana.

Azione del Network Anticorpi XL

E’ BAL
palcoscenici per la danza contemporanea



Collaborazioni
COORDINAMENTO FESTIVAL BOLOGNA

Danza Urbana, Gender Bender, ZED e Scie, quattro festival dedicati alla danza contemporanea 
d’autore, hanno condiviso un’azione di concerto sulle date e di coordinamento sulle scelte 
artistiche per o�rire una proposta organica e articolata sulla danza contemporanea italiana a 
Bologna durante il mese di settembre.

RED ACIELOABIERTO

Il Festival rinnova la collaborazione con la rete Acieloabierto, il network spagnolo di festival 
dedicati alla danza nei paesaggi urbani, con cui intende promuovere lo scambio di idee e 
progetti artistici per favorire la circuitazione delle opere di danza urbana degli artisti e delle 
compagnie dei rispettivi Paesi.

CINNICA

Il Festival Danza Urbana collabora anche per questa edizione con Cinnica - La libera consulta 
per una città amica dell’infanzia: si è scelto di contrassegnare con il logo di Cinnica 
gli spettacoli consigliati a un pubblico di famiglie e di giovanissimi.

ALTREVELOCITÀ

Il Festival promuove un laboratorio di critica e giornalismo curato da Altre Velocità, rivolto a 
giovanissimi  tra i 13 e i 19 anni con l’obiettivo di fare un’esperienza attiva e intensiva nel campo 
del giornalismo, capace di trasformare le visioni degli spettacoli in narrazione collettiva, 
sperimentando la narrazione transmediale e le diverse potenzialità della scrittura, attraverso 
la redazione del blog  danzare la città http://danzarelacitta.danzaurbana.eu



Dancescapes è il nuovo progetto, sostenuto dal MIC – Ministero della Cultura e dalla 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, che nel 2021 l’Associazione Danza Urbana mette 
in campo per la promozione del ricambio generazionale dedicato specificamente alla danza 
in contesti non-teatrali. 

Si sviluppa su tre linee programmatiche: promozione della ricerca coreografica e della 
creazione nella danza urbana, sostegno ai giovani autori e a quelli emergenti, 
internazionalizzazione dei loro percorsi artistici. 

Il progetto interviene attraverso attività di formazione, sostegno alla ricerca artistica, 
accompagnamento nei processi creativi e promozione degli autori presso gli operatori 
nazionali e internazionali del settore.

Questi intenti programmatici trovano realizzazione in azioni specifiche, 
che rispondono alle di�erenti necessità dei giovani coreografi nella loro fase di crescita 
e a�ermazione professionale, e permettono loro di costruire dei percorsi personalizzati 
in base alle esigenze individuali.

Per garantire un concreto sostegno allo sviluppo di progetti di creazioni in situ, performance, 
azioni partecipative o esperienziali nello spazio pubblico, il progetto mette in campo 
competenze, professionalità e strumenti che di�eriscono da quelli abitualmente proposti 
per le creazioni negli spazi teatrali.

Per info: org@danzaurbana.it

Dancescape



18.30 e 19.30

DumBO
Piazza Ravone

GRATUITO
ingresso su prenotazione

COMPAÑÍA SHARON FRIDMAN  
147 Abrazos (23')  

18.00 e 19.00

ENRICO PAGLIALUNGA
 Shape of Moving Waves (16')  

DumBO
Piazza Ravone

GRATUITO
ingresso su prenotazione

18.20 e 19.20

ARES D'ANGELO
MARTINA MARTINEZ  BARJACOBA  
Study about Repetition and E�orts (16')

DumBO
Piazza Ravone

GRATUITO
ingresso su prenotazione

20.30

DumBO
Spazio Bianco

GRATUITO
ingresso su prenotazione

 CRISTINA KRISTAL RIZZO 
Talk (30’)

17.30 e 19.00

Palazzo Re Enzo
Cortile

GRATUITO
ingresso su prenotazione

NICOLA GALLI  
 Il mondo altrove: un dialogo gestuale (18') 

15.30

Fondazione Innovazione
Urbana - Auditorium
Enzo Biagi

GRATUITO
ingresso libero

fino a esaurimento posti

DANZA URBANA XXV
sguardi / spazi / prospettive future

Incontro (2h)

18.30 e 19.30

DumBO
Spazio Bianco

A PAGAMENTO
acquisto online  

 CRISTINA KRISTAL RIZZO 
ECHOES (1h circa) 

18.00 e 19.00

DumBO
Spazio Bianco

A PAGAMENTO
acquisto online  

 CRISTINA KRISTAL RIZZO 
ECHOES (1h circa) 

MERCOLEDÌ       SETTEMBRE

GIOVEDÌ           SETTEMBRE

VENERDÌ           SETTEMBRE



17.00 e 19.15

FABRITIA D'INTINO e DARIA GRECO
Tagadà (15')  

Chiostro della 
Basilica di San Martino

GRATUITO
ingresso su prenotazione

17.15 e 19.30

JOSHUA MONTEN  
 Romeo, Romeo, Romeo (30') 

Chiostro della 
Basilica di San Martino

GRATUITO
ingresso su prenotazione

17.30 e 20.00

Parcheggio Via Vezza 8
e Piazzetta Anna Magnani

GRATUITO
ingresso su prenotazione

PARINI SECONDO  
SPEEED (12')

18.00 e 19.00

Giardino
Parker Lennon

GRATUITO
ingresso su prenotazione

FLAVIA ZAGANELLI  
The Game We Play (20') 

19.30

Giardino
Parker Lennon

GRATUITO
ingresso su prenotazione

SARA LEGHISSA
Will You Marry Me? (2' 30") - Video installazione

21.00

Giardino del Cavaticcio
Via Don Minzoni Cassero

ALLA KOVGAN
Cunningham (90') - Film

A PAGAMENTO
acquisto online  

18.00 e 20.00

Palazzo Re Enzo
Salone del Podestà

A PAGAMENTO
acquisto online  

COLLETIVO CINETICO
Palpebra (30')

18.00 e 19.30

Palazzo Re Enzo
Sala degli Atti

A PAGAMENTO
acquisto online  

COMPAGNIA ENZO COSIMI  
Coefore Rock&Roll (45')

18.30 e 21.00

Ex Chiesa
di San Mattia

A PAGAMENTO
acquisto online  

COMPAGNIA VIRGILIO SIENI  
Annotazioni su Preistorico (50') 

SABATO           SETTEMBRE

DOMENICA           SETTEMBRE



Luoghi

DumBO
Spazio Bianco
Piazza Ravone
(Via C. Casarini 19)

Palazzo Re Enzo
Cortile
Sala degli Atti
Salone del Podestà
(Piazza del Nettuno 1/c)

Fondazione Innovazione
Urbana
Auditorium Enzo Biagi
(Piazza Maggiore 6)

Chiostro della Basilica 
di San Martino
(Via Oberdan 25) Giardino del Cavaticcio 

(ingresso Via Don Minzoni
lato Cassero) 

Piazzetta Anna Magnani

Ex Chiesa di San Mattia
(Via Sant’Isaia 14)

Giardino Parker Lennon
(Via Vezza)

Parcheggio Via Vezza 8 



Info Accesso / Sicurezza
Il Festival vuole garantire la sicurezza e serenità del pubblico. Per questo opera nel rispetto 
delle norme sanitarie per l’emergenza COVID-19.  
I dati personali raccolti al momento della prenotazione e dell’acquisto del biglietto o nei punti 
di accesso allo spettacolo sono richiesti e conservati per un periodo di 14 giorni in materia 
di contrasto e contenimento della di�usione del virus Covid-19. Tali dati non verranno utilizzati 
per altre finalità nel rispetto del GDPR.
Si chiede la collaborazione del pubblico per la migliore riuscita del Festival, 
rispettando alcune semplici regole:
- esibire allo sta� presso i luoghi di spettacolo, oltre al biglietto il certificato verde/Green pass 
nominativo, in attuazione del Decreto Legge 23.07.2021 n.105. Potrà essere richiesta 
l’esibizione di un documento d’identità;
- indossare obbligatoriamente la mascherina (chirurgica o FFP2) all’interno delle aree 
di spettacolo;
- rispettare sempre la distanza fisica di almeno 1 metro presso i punti informativi,
all’interno nonché all’esterno degli spazi di spettacolo;
- detergersi le mani con le soluzioni idro-alcoliche dislocate negli spazi del Festival.
Lo sta� del Festival è a disposizione per eventuali segnalazioni e necessità
e augura a tutto il pubblico una buona visione. 

Biglietteria
Ingresso a pagamento acquistabile online su https://www.vivaticket.com  per gli spettacoli:
ECHOES | Cristina Kristal Rizzo (1-2 settembre)
Palpebra | CollettivO CineticO (3 settembre)
Coefore Rock&Roll | Compagnia Enzo Cosimi (3 settembre) 
Annotazioni su Preistorico | Compagnia Virgilio Sieni (4 settembre)
- Intero € 7,00
- Ridotto € 4,00 (studenti dell’Università di Bologna, under 24, over 65)
Proiezione del film Cunningham intero 8€ - ridotto 6€; 
Per info acquisto www.genderbender.it.

Tutti i restanti spettacoli ed eventi sono a ingresso libero con prenotazione obbligatoria 
online su www.eventbrite.it , fino a esaurimento posti.
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Per informazioni sugli eventi del Festival è possibile contattare l’info-point 
al numero telefonico +39 333 4162739 (chiamate, whatsapp, sms) dalle ore 10.00 alle 18.00
 
Facebook @FestivalDanzaUrbana
Instagram @festivaldanzaurbana
e-mail info@danzaurbana.it

Il programma completo è consultabile al sito www.danzaurbana.eu/festival
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